
USA E IEN IN SINCRONIA

Il protagonista della fabbrica di domani non sarà
il perito «meccatronico», ma il «conduttore di si-
stemi», che non solo opera su impianti automatiz-
zati, ma si serve di strumenti e monitor con i quali
conduce la produzione.
Il dato è emerso dal dibattito avvenuto in occasio-
ne dell'incontro fra le Fondazioni Honda e Giovanni
Agnelli, riunitesi a Torino nel settembre scorso per
discutere su«l'automazione industriale e le sue
conseguenze socioeconomiche».
«Credevamo che il meccatronico, vale a dire quel
lavoratore con competenza in meccanica e in elet-

ha bisogno di un «linguaggio interpretativo», che
dovrà acquisire capacità logiche, di astrazione, di
simbolizzazione dei problemi legati al governo degli
impianti . «L'evoluzione dell'organizzazione del la-
voro può andare oltre — ha concluso Uberto —
diventando da monocentrica e policentrica, non so-
lo per ottimizzare il fattore lavoro tramite una pre-
definizione degli standard di utilizzo degli impian-
ti, ma integrando il fattore lavoro con l'ottimizza-
zione del capitale fisso e di funzionamento, con
obiettivi di perdita nulla e di rendimento totale dei
diversi componenti della produzione» .

Le unità di misura del tempo, della tensione, della
resistenza, della capacità elettrica, della lunghezza
e della temperatura, in uso in Italia e negli Stati Uni-
ti, sono state riconosciute, dal 15 ottobre scorso, co-
me «equivalenti» dagli enti di ricerca competenti nei
due paesi, vale a dire dall'Istituto Elettrotecnico Na-
zionale «Galileo Ferraris» di Torino (IEN) dal CNR e
dal National Bureau Standards (NBS), l'ente deI Di-
partimento Commerciale degli Stati Uniti che, fra gli
altri compiti, ha quello di realizzare le unità di misu-
ra che costituiscono il riferimento per l'industria ame-
ricana . L'atto, che potrebbe apparire come ovvio ai
Particolare del campione dell 'orologio atomico a fascio di mercurio
presentato dallo len all'esposizione di Tsukuba.

tronica, fosse l'operaio nuovo — ha dichiarato Mar-
cello Pacini, direttore della Fondazione Agnelli —
invece bisogna rendersi conto che é solo la figura
più sofisticata del vecchio operaio, non quella che
serve nella società dell ' automazione . L ' operatore
nuovo é il conduttore di sistemi, un tecnico che ha
la capacità di intervenire su più funzioni, che rie-
sce a fare ragionamenti astratti . E una figura pro-
fessionale ancora tutta da definire».
Al riguardo si è espresso l'Ingegnere Franco Uber-
to, responsabile dell 'Organizzazione del Lavoro al-
la Fiat Auto di Torino : «II cambiamento del model-
lo di pensiero che si richiede a questi lavoratori pro-
fessionali implica problemi formativi profondamenti
nuovi . L'operatore odierno, anche nelle sue figu-
re più avanzate, come quella del meccatronico, se-
gue uno schema logico del tipo : capacità di simu-
lare mentalmente il comportamento dei fenomeni
reali attraverso la loro conoscenza teorica (nozio-
ni) e pratica (esperienza) confrontandosi con i ca-
si che deve affrontare».
Quale è invece la dinamica mentale del condutto-
re di sistemi? «Questi svolge un'attività in cui non
si confronta con i fatti reali, tenuti sotto controllo
delle procedure dei computers, ma osserva ogni
operazione in un'ottica più aggregata, filtrata at-
traverso il sistema di monitoraggio» . Qui si verifi-
ca un cambiamento radicale : il sistema memoriz-
zato fornisce al lavoratore la possibilità di utilizza-
re procedure standardizzate che si riferiscono a
funzioni diverse (attrezzaggio, controllo qualità, ma-
nutenzione, controllo devianze).
«E proprio l'impiego di queste diverse procedure
da parte di una stessa persona l'elemento che per-
mette i massimi effetti sinergici — ha precisato
Franco Uberto — . Siamo così in presenza di un
lavoratore non più monofunzionale, ma interfun-
zionale, che svolge un'attività di conduzione».
Mentre il lavoratore professionale odierno utilizza
il linguaggio macchina, l ' ottica dei nuovi mestieri

Audi, Bmw, Daimler Benz, Porsche e Volkswagen
hanno scelto la tecnologia torinese . Le principali
case automobilistiche tedesche hanno acquistato
sistemi robotizzati per il collaudo delle scocche.
Le ordinazioni, pari a circa 10 miliardi di lire, sono
state commissionate alla Dea, azienda del grup-
po Selenia Elsag, società con 3 stabilimenti a Mon-
calieri, filiali di vendita in Germania, Giappone, Stati
Uniti, Spagna e Cina, che nel 1984, occupando 957
dipendenti, ha ottenuto un portafoglio ordini di ol-
tre 77 miliardi.
La Dea é specialista in macchine di misura a coor-
dinate, in robots di misura e montaggio, in sistemi
di controllo per impianti di logistica industriale.
Gli automi richiesti dalle case automobilistiche te-
desche sono della linea «Bravo», che presenta ora
la nuova generazione di robot «Diamond», esem-
pio delle tendenze evolutive nelle tecniche di col-
laudo di produzione.
Si tratta di automi che non rilevano solo gli scarti
di lavorazione, ma riescono anche a prevenire la
costruzione di pezzi difettosi, fornendo indicazio-
ni tempestive per ottimizzare il processo produttivo.
Le loro caratteristiche principali sono : la notevole
velocità operativa e la altissima precisione di mi-
sura, ottenuta mediante soluzioni tecnologiche d'a-
vanguardia, adottate sia sulla struttura meccani-
ca che sul controllo numerico.
Grazie a queste caratteristiche il Bravo Diamond
é in grado di monitorare la qualità di linee di pro-
duzione automatiche per pezzi molto precisi, an-
che nei più severi ambienti industriali, nel rispetto
delle norme di sicurezza e con adeguata
affidabilità.
Il robot é studiato in modo da accettare magazzini
automatici di utensili di misura e dispositivi per l ' a-
limentazione dei pezzi integrati nella struttura.

Il prototipo del robot Bravo della Dea
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non addetti ai lavori, rappresenta invece un impor-
tante punto di riferimento per la ricerca scientifica.
«II riconoscimento formale delle unità realizzate in
Italia costituisce il passo tecnico-scientifico neces-
sario per la ratifica bilaterale della certificazione
dei prodotti industriali americani ed italiani», sottoli-
nea il Prof . Paolo Soardo dello IEN, dove è stata fir-
mata l'intesa.
A sancire l'equivalenza delle unità fondamentali
sono stati gli atti finali deI seminario «Riconosci-
mento dei laboratori di prova ed attività di taratura»,
che ha avuto luogo dal 15 al 18 ottobre a Torino,
sotto il patrocinio deI CNR, con la partecipazione del-
l'Istituto di Metrologia «Gustavo Colonnetti», dell'I-
stituto Elettrotecnico Nazionale «Galileo Ferraris»,
dell'Enea, dell'Istituto Superiore di Sanità e dell'NBS
americano.
L'incontro torinese rappresenta il seguito del semi-
nario promosso dall'NBS a Washington l'anno scor-
so, durante il quale gli scienziati italiani ed america-
ni avevano potuto confrontare le strutture riguardanti
i servizi di taratura e di certificazione dei due Paesi.
In tale sede era stato possibile verificare che sia in
Italia che negli Stati Uniti la ricerca nel settore pro-
cede su linee parallele, rendendo possibili riconosci-
menti bilaterali.
Quando l'accordo tecnico sarà stato ratificato a livello
politico, l'equivalenza delle misure americane e ita-
liane permetterà agli esportatori italiani di perdere me-
no tempo nell'ottenere direttamente in Italia i certifi-
cati richiesti dall'industria Usa per conoscere la ti-
pologia e la qualità dei prodotti da importare . «La fir-
ma delle dichiarazioni bilaterali — secondo il Dott.
Carlo Manacorda, Direttore Generale dell'Istituto Elet-
trotecnico Galileo Ferraris — conferma la lunga tra-
dizione, ormai cinquantennale, di prestigio dell'Isti-
tuto sia nella ricerca scientifica di base, sia nell'atti-
vità di servizio verso l'industria».
Il Galileo Ferraris, fondato il 26 ottobre 1935, com-
pie in questi giorni il mezzo secolo di attività, svolta
come laboratorio nazionale di riferimento per la me-
trologia elettrica, elettromagnetica, di tempo, frequen-
za e fotometrica.
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